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Cena benefica
per i bimbi malati
Una cena peri bambini
affetti dalla sindrome di
Marfan. L'associazione
vicentina Mauro
Baschirotto ha organizzato
per le 19.30 di oggi una
cena benefica al ristorante
«La Rosina» di Marostica
(prenotazioni allo
0424.470360).Ifondi
raccolti andranno a
finanziare la ricerca e la
cura contro la sindrome di
Marfan. «Si tratta di una
malattia sistemica del
tessuto connettivo -
spiegano dall'associazione
Baschirotto - che interessa
una persona su
cinquemila». Alla serata,
oltre al ristorante La
Rosina, contribuiscono i
Rotary di Asiago, i Lions di
Marostica e la Fondazione
Mediolanum. (e.r.)
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ILPROGETTO. Un cammino di recupero portato a termine alla Fondazione San Gaetano

La rinascita, dopo le dipendenze
Arte e bellezza le n* e di riscatto
L'opera di servizio civile
da parte di 24 volontari
culminata nella mostra
sui capolavori di Millet

.................. ..................................
Milena Nebbia

Cura e cultura: ripartire dal-
la bellezza per riscoprire se
stessi. E da lì intraprendere
un cammino di recupero. È
questo il senso del progetto
"Un quadro, un racconto di
vita", portato a termineda 24
volontari in servizio civile al-
la Fondazione San Gaetano
(insieme a quelli del Comune
e delle suore Orsoline) in col-
laborazione con gli ospiti del-
le diverse comunità di questa
realtà del privato sociale che
opera con successo da alcuni
decenni nell'ambito delle di-
pendenze e del disagio mino-
rile. Una sorta di laboratorio
che ha prodotto la mostra sui
capolavori di Jean-Francois

Millet dal titolo "un dramma
di splendori, uomini e donne
al lavoro nella pittura di Mil-
let", esposta nei giorni scorsi
nella Loggia del Capitaniato.

«La mostra è stata strumen-
to ed occasione per rendere
simpatetico il rapporto tra i
volontari e gli ospiti in uno
scambio reciproco di cono-
scenze e sensibilità - ha detto
il vicepresidente della Fonda-
zione, Iles Braghetto, apren-
do l'incontro di inaugurazio-
ne, a cui ha portato un saluto
il sindaco Francesco Rucco -
ora, sia gli uni che gli altri si
sono impossessati di nuove
conoscenze e competenze
spendibili in futuri percorsi
di vita e professionali».

La scelta di Millet, conside-
rato uno dei più importanti
pittori del realismo francese
dell'Ottocento, non è casua-
le, trattandosi di un artista
che ha rivolto la sua attenzio-
ne al mondo del lavoro ed è
proprio sul tentativo di far

dialogare il mondo del no
profit (sociale) con quello im-
prenditoriale che si sono con-
centrati gli sforzi della Fonda-
zione in questi anni, soprat-
tutto grazie alla mediazione
di Ireccop Veneto, che si oc-
cupa di formazione professio-
nale e consulenza principal-
mente rivolta alle imprese
cooperative del Veneto: «Le
cooperative hanno una storia
di inclusione sociale per tradi-
zione e sono in genere più di-
sponibili ad accogliere perso-
ne svantaggiate - spiega Eleo-
nora Pietrogrande, resposabi-
le in Ireccop delle Politiche
Attive per il Lavoro -e parlo
di extossicodipendenti, ex de-

tenuti, persone con disabili-
tà». Da Padova arriva un
esempio di assunzione atem-
po indeterminato da parte
dell'azienda informatica Gas
di Vanni Dalla Via, che ha
scommesso su Davide, con
un passato di dipendenze,
che dopo aver sentito parlare
del progetto "Orione", per il
reinserimento lavorativo, ha
voluto riprovarci, a 39 anni,
quando ricominciare non è
semplice: «All'inizio è stata
dura - dice - anche perché le
mie competenze informati-
che erano di base, ma ho avu-
to un ottimo tutor e un grup-
po di lavoro disponibile
all'accoglienza». Altro esem-
pio virtuoso è a Vicenza quel-
lo della Cooperativa "Mani in
pasta", che fa servizio di pani-
ficazione, catering e pasticce-
ria per molti supermercati,
che è riuscita ad inserire con
successo ex tossicodipenden-
ti, ex carcerati e persone con
problemi di mobilità.

Al giornalista Giuseppe
Frangi il compito di mettere
in relazione arte, lavoro, rein-
serimento: «Credo che il no
profit non debba e non possa
più essere soltanto il coprire
un buco lasciato dallo Stato,
ma una fucina di idee». •

© RIPRUDUZDNE RISERVATA

"Le spigolatrici", opera di Jean-François Millet
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L'INIZIATIVA. Dopo la tre-giorni "Porto Franco"

StrectfoMbenefico
Donatí 1.200 curo
a due associaziom
Un sostegno a 1l sole all'Aurora"
e alle iniziative di "Slamaisoli"

Uno momento di festa da"IIsole all 'Aurora". DALL'IGNA

La solidarietà è da sempre
uno degli elementi che carat-
terizzano "Porto Franco", la
kermesse thienese dedicata
allo street food e proposta ad
aprile in centro. A distanza di
due mesi, gli organizzatori -
Pro Thiene e i bar Caffe Car-
ducci, Trieste93, Al Corso,
Buzzolan, Osteria dal Conte,
Dolce Caffe, Pavè, Villa6,
Shelter e Tresor - hanno deci-
so di devolvere i 1.200 euro
raccolti a due associazioni
del territorio: "Il Sole
all'Aurora" e "Slamaisoli".

«Siamo orgogliosi di dona-
re la somma che contribuirà
a sostenere le attività delle

due associazioni - spiega il
presidente della Pro Thiene
Manuel Benett -. I fondi ser-
viranno a dare un ulteriore
aiuto a "Il Sole all'Aurora,"
per la realizzazione del cen-
tro di psicomotricità di Zu-
gliano perché sia accessibile
a tutti e per riunirei n un uni-
co luogo varie attività, dando
una possibilità atutte le fami-
glie che sperano in un futuro
migliore per i loro bambini.
Per Slamaïsolila somma ser-
virà per l'assistenza ad un
concittadino e le iniziative di
sensibilizzazione sui proble-
mi legati alla Sla». 0 A.D.I.

D RIPRODUZIONE RISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 3



Sottoscritto l'accordo con RDS

attAdefla*eranza
,una rete aivolon
w%erp aiutare ia neerca
L'impegno perla Fondazione
organizzando un evento aTanno

Marco silfo

A due mesi dalla nascita del
Reparto Dono Sangue Mon-
tegrappa - Gruppo Dueville
arriva il protocollo d'intesa
con la Fondazione Città della
Speranza con l'obiettivo di
aiutarla in maniera concreta
nelle attività di assistenza e ri-
cerca in ambito pediatrico.
La firma del documento è

avvenuta al Centro Arnaldi
di Dueville, in occasione del-
la presentazione della sesta
edizione dell'Alberto Race
2018, manifestazione podisti-
ca in programma venerdì 31
agosto 2018.
A sottoscrivere l'impegno

sono stati i rappresentanti
delle due realtà: Mariledi Mo-
ro di RDS e Franco Masello
per la Fondzione Città della
Speranza.
Nei prossimi due anni, dun-

que, il neonato gruppo di
Dueville sosterrà chi è biso-
gnoso, l'assistenza e la ricer-
ca in ambito pediatrico, si im-
pegnerà a organizzare un
evento annuale il cui ricavato
verrà devoluto alla Fondazio-
ne ea diffondere la cultura

Reparto Dono Sangue. BILLO

del volontariato.
«Vogliamo collaborare con

tutte le associazioni locali,
con la finalità di creare una
rete che sia d'appoggio alla
Città della Speranza» ha af-
fermato Moro, a nome del
gruppo cittadino.

«Nell'ultimo anno - ha poi
aggiunto -, grazie anche alla
partecipazione di altri colle-
ghi donatori, abbiamo messo
a segno un altro importante
traguardo: la stipula del ge-
mellaggio tra la Città della
Speranza e i Comuni pugliesi
di Specchia, Salve e Gallipo-
li».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Premiati una ventina di studenti di terza della media Zanella

Picias, fl valore del dono
e

nei temi e nei o_isegm*
Grande partecipazione
al concorso per le scuole
Consegnato a ogni ragazzo
uno zaino rosso sangue

...........................................................................
Giordano Dellai

La donazione del sangue co-
me esempio di comporta-
mento civile e di solidarietà.

Il messaggio degli attivisti
volontari della Fidas è stato
recepito molto bene dai ra-
gazzi dell'ultimo anno della
scuola media "Zanella di
Sandrigo, che nella festa di fi-
ne anno scolastico, svoltasi in
palestra, hanno dimostrato
con la loro massiccia parteci-
pazione al concorso Fidas di
Sandrigo e Bressanvido il lo-
ro alto grado di coinvolgi-
mento nelle tematiche riguar-
danti la donazione del san-
gue.
Nei giorni precedenti la

commissione aveva scelto i

Gli studenti premiati con gli zainetti della Fidas. GIORDANO DELLmi

20 migliori lavori (cinque te-
mi e 15 disegni) tra gli oltre
cento partecipanti al concor-
so, che sono stati premiati du-
rante la cerimonia, a cui han-
no assistito anche molti geni-
tori. Fondamentale perla tra-
smissione del messaggio il
contributo dei volontari Fi-
das e dei docenti di italiano e
di educazione artistica, che

hanno coinvolto le cinque
classi terze della scuola secon-
daria di primo grado con se-
de a Sandrigo.

Il momento clou, natural-
mente, è stato quello della
premiazione dei ragazzi. Que-
sti i loro nomi: Valentina Ba-
gnara, Jody Scalco, Alessan-
dro Sonzogni e Rebecca Ma-
ria Valerio (classe 3'A), Noe-a A),Noe-

mi Orvieto, Maria Voltolina,mi
Elena Bigarella e Gloria Ste-
fani (3a B), Giulia Boragine,
Elena Rizzo, Viola Bressanin
e Francesca Volpato (3a C),
Sofia Clavello, Saniel Santa-
na, Silvia Rigon e Angela Cor-
ra (3a D), Matteo Scalco, Mar-
tina Zhu, Emma Novello e Je-
remy Michel Rinaldo (3a E).
A tutti i vincitori sono stati

consegnati gli zainetti con il
logo della Fidas.

Da rilevare i meriti di Silvia
Rigon, Viola Bressanin e Glo-
ria Stefani che hanno ricevu-
to il premio sia per il disegno
che per il testo; in particolare
il tema di quest'ultima allie-
va è stato letto a voce alta per
la sua particolare bellezza e
suggestività.

«Donare il sangue - ha scrit-
to Gloria - è un gesto nobile,
in grado di far stare bene sia
colui che lo compie, sia colui
a cui è indirizzato. Non aiuta
solo la salute ma anche l'ani-
ma».
Parole subito sottoscritte

dalla direzione del gruppo Fi-
das, rappresentata dal presi-
dente Giuliano Garziera e
dal vice Carlo Guerra, che si
sono complimentati con i ra-
gazzi per il buonissimo risul-
tato del concorso. o

O RIPRÜOUZIOVE RISERVATA
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LIEMERGENZA

Raccolta fo ®

era®t. e. ,
ate .

dopo   l'e . Zi .  . e
La Caritas diocesana vicenti-
na, con Caritas nazionale,
promuove una raccolta fondi
straordinaria a favore delle
popolazioni coinvolte
dall'eruzione vulcanica in
Guatemala. Questo Paese
dell'America centrale sta vi-
vendo dall'inizio del mesedi
giugno un'emergenza pubbli-
ca legata all'eruzione del vul-
cano Fuego. Dal giorno della
prima eruzione, il 4 giugno,
«sono innumerevoli le perdi-
te umane alle quali siaggiun-
gono i danni alle strade, alle
abitazioni, alle infrastrutture
scolastiche, sanitarie - si leg-
ge in una nota di Caritas -.
Per questi motivi, lo stesso
presidente della Repubblica
del Guatemala ha chiesto as-
sistenza ed aiuto umanitario,
così da poter far fronte ad al-
cune necessità: attrezzature
per alloggi di emergenza, ten-
de, razioni di cibo freddo, pro-
dotti perla pulizia personale,
medicinali, filtri per l'acqua,
servizi igienici mobili, teleco-
municazioni, servizi, attrezza-
ture mediche, chirurgiche,
ospedali mobili ed assistenza
medica». Caritas Italiana è
da anni attiva con progetti in
Guatemala di collaborazione
allo sviluppo di varia natura
e ora segue l'evolversi della si-
tuazione. Chi volesse contri-
buire a sostenere i progetti av-
viati e altri di ricostruzione
sul territorio del Guatemala,
può contattare la Fondazio-
ne Caritas Vicenza o l'associa-
zione Diakonia. e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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ASSOCIAZIONI. Passaggio di consegne tra la presidente uscente Carla Giordano e il successore Mario Baruchello

Rotary, nuovo i
Cambio della guardia al Rota-
ry Club Bassano. L'altra sera
al Camin la presidente uscen-
te Carla Giordano ha passato
le consegne a Mario Baru-
chello, che guiderà il sodali-
zio per il prossimo anno.
"Ambiente, salute, sostenib-
lità" è il tema della nuova sta-
gione, dopo l'impegno sul
fronte della disabilità
nell'annata appena conclusa.
Un'annata intensa, con ben
45 appuntamenti e decine di
iniziative, che ha portato an-
che all'ingresso di tre nuovi
soci.
Il service principale è stato

il finanziamento dell'adde-

Il passa

pegno per l'ambiente
stramento di un cane guida
per non vedenti: la labrador
Chantal è stata consegnata
proprio nell'ultimo fine setti-
mana ad Andrea Gheno, fun-
zionario di banca di Cassola
residente a Barcellona. Altre
serate hanno visto protagoni-
sti Andrea Stella, Sammy
Basso, le associazioni Down
Dadi e Casa Rubbi: ciascuna
è servita a sensibilizzare
sull'importanza dellasolida-
rietà e della ricerca, ha ricor-
dato la presidente uscente,
che non ha nascosto la sua
commozione.
Grande successo ha avuto

l'iniziativa "A colloquio con

le professioni", che in collabo-
razione con altri club service
hafornito esperienze di orien-
tamento personalizzato ai ra-
gazzi del liceo scientifico Da
Ponte. Ma molte altre sono
state le occasioni di sostenere
gli studi e il futuro dei giova-
nissimi. Un futuro centrale
anche nella linea scelta dal
nuovo presidente Baruchel-
lo, medico e componente del
direttivo di Italia Nostra, che
metterà proprio i giovani in
primo piano per la creazione
di una nuova coscienza ecolo-
gica, oltre che operare per
l'ampliamento dell'accesso al-
le cure nel mondo. •

io di consegne tra Carla Giordano e hiarioBaruchello
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Sangue, al raduno brillano i dati del reparto bassanese, in controtendenza rispetto al calo generale

s, duecento donazioni m più
Primi sei mesi del 201 8 positivi
Il presidente Zen: «Merito, della
sensibilizzazione nelle scuole e di
importanti iniziative simboliche»

Lorenzo Paroiin

Unire le forze e lavorare sem-
pre di più con le giovani gene-
razioni per tenere alta la cul-
tura della donazione del san-
gue. Questo perché il Veneto
fa ancora da locomotiva, ma i
numeri in Italia sono in calo
e solo una promozione conti-
nua può garantire nuove le-
ve. È il messaggio che si è leva-
to dalle migliaia di persone
arrivate a Cima Grappa (cen-
tinaia a piedi con zaino e scar-
poni) per l'edizione numero
22 del raduno dei donatori
che ogni prima domenica di
luglio porta in vetta al massic-
cio donatori di tutto il Vene-
to. Afare la parte del leone, la
pattuglia del Reparto "Mon-
te Grappa", con i soci Avis, Ai-
do, Admo e Fidas. Accanto a
loro, i soci dell' "A.Do. Sal.
Vi." e della "Cav. P. Trevisan"
di Montecchio, oltre all'Avis
di Travagliato in provincia di
Brescia con la quale il gemel-
laggio è consolidato.

«Nel 2017, nel mondo - ha
dichiarato il presidente del
"Monte Grappa", Lamberto
Zen - si sono registrate oltre
112 milioni di donazioni di
sangue. In Italia, però, le do-
nazioni sono diminuite di cir-
ca 30 mila unità sui 3 milioni
di sacche eh( ,ï raccolgono in

media ogni anno». Una ten-
denza, quella nazionale evi-
denziata da Zen, confermata
anche per il Vicentino. In par-
ticolare, i dati del Diparti-
mento di medicina trasfusio-
nale di Vicenza relativi ai pri-
mi sei mesi del 2018 mettono
in luce un calo delle donazio-
ni, tra sangue e suoi compo-
nenti, di circa trecento unità
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Ma il re-
parto Monte Grappa, in con-
trotendenza, registra una cre-
scita di 200 donazioni (da
3994 a 4195) nello stesso pe-
riodo. «Merito anche del la-
voro capillare svolto negli ul-
timi anni in particolare con
le scuole - ha ripreso Zen -,
dell'attenzione al coinvolgi-
mento dei nostri associati e
di alcuni gesti simbolici, fon-
damentali per tenere alta la
guardia». Gesti come la dona-
zione congiunta di sabato
mattina, tra Monte Grappa,
Avis e Fidas, al Centro trasfu-
sionale dell'Ulss. «Un atto
compiuto insieme - rileva
Zen - in rappresentanza di
tutti i donatori». E nell'ulti-
mo anno del centenario della
Grande guerra, al raduno re-
gionale non potevano manca-
re i riferimenti al conflitto e
alle sue implicazioni sulla na-
scita dei reparti di donatori.
«Esattamente un secolo fa -

I ro»o ued, sacche e azzurro del uelo: colori suggestivi per la festa de, -.a w, ì sul Grappa

chiude Zen - il generale Giar-
dino convocò ai piedi del
Grappa i reduci della IV Ar-
mata sopravvissuti alla batta-
glia del Solstizio per onorarli.
Nel ricordo di allora, voglia-
mo contribuire con spirito di
servizio ad aiutare la nostra
comunità e a diffondere i va-
lori di solidarietà, altruismo
e rispetto». Parole riprese dal
rappresentante della sezione
Aria Monte Grappa, Lino
Borsa, per il quale «Alpini e
donatori sono un'unica fami-
glia, che ogni anno rinsalda i
propri legami reciproci» e
dai concelebranti della mes-
sa,don Alessandro Piccínelli
e mons. Danilo Serena che
hanno elogiato «la presenza,
a migliaia, in un luogo carico
di significato e la volontà dei
presenti, attraverso la dona-
zione, di trasmettere e condi-
videre quanto di meglio lavi-
ta ha da offrirci». e
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L1NIZI TIV . I fondi serviranno a costruire una struttura comunitaria

Solidarietà e musica
per la casa del futuro
La Caritas e il cantautore Belluscio hanno raccolto
20 mila euro per progetto innovativo ad Amatrice
Saranno consegnati a breve i
quasi 20 mila euro raccolti
nel Vicentino grazie al proget-
to "Un cd perla casa del futu-
ro di Amatrice", una struttu-
ra comunitaria voluta dalla
diocesi di Rieti che sarà il ve-
ro e proprio cuore pulsante
della ricostruzione del centro
aretino devastato dal terre-
moto del 24 agosto 2016.
Il "contributo" vicentino è

frutto dell'impegno del can-
tautore berico Lorenzo Bellu-
scio in sinergia con la Caritas
diocesana Vicentina: nel giro
di poco più di un anno, attra-
verso eventi e attività di sensi-
bilizzazione basate sulla sua
passione per la musica e il
canto, è riuscito a raccogliere
19.560 euro, che confluiran-
no nelle altre per sostenere la
realizzazione della Casa del
Futuro.

Il progetto nasce dal bino-
mio musica e solidarietà. «Il
nostro obiettivo - spiega Bel-
luscio, che coltiva la passione
per il canto fin da quando era
bambino e che scrive e inter-
preta canzoni di ispirazione
Cristiana - era raccogliere l0
mila euro attraverso sette
eventi, promosse dal 9 marzo
2017 ad oggi. Con l'aiuto del-
la Caritas siamo arrivati a
sfiorare il doppio di questo
importo. In tutte queste ini-
ziative alle persone che han-
no devoluto un'offerta, di

Il direttore della Caritas Pajarin coni protagonisti dell'iniziativa
qualsiasi entità, abbiamo con-
segnato una password che
permetteva di scaricare gra-
tuitamente le canzoni del
mio ultimo lavoro, "Il Cielo è
dentro noi». «Come Caritas
- aggiunge il direttore don
Enrico Pajarin - abbiamo rite-
nuto questo progetto della
chiesa sorella aretina molto
importante e abbiamo quin-
di aggiunto altre offerte che
erano finalizzate all'aiuto alle
popolazioni terremotate, con-
sentendo così il raddoppio
della cifra da 10 a 20 mila eu-
ro». La raccolta fondi si è ba-
sata su concerti nelle parroc-
chie e serate conviviali e il tor-
neo di calcio Jobs Cup.

Amatrice dopo il terremoto ©R R I PRODUZIONE R I SMVATA
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Uno "Sporte

donna"

per . e vittime
dívi*olenza
.......................
Gerardo igonï

Attivato il servizio "Spazio
Donna" anche sull'Altopia-
no. Ogni primo e terzo lunedì
del mese, dalle 15 alle 17, la
sede dell'Unione montana,
in via Stazione ad Asiago,
ospita uno sportello riservato
alle vittime di violenza.

Creato da "Questa Città on-
lus" di Bassano, lo sportello
bassanese da anni offre ascol-
to, consulenza e sostegno alle
donne in difficoltà, oltre 100
nel solo 2017. Con l'apertura
dello sportello altopianese
questi servizi si allargano an-
che a chi difficilmente scen-
de dall'Altopiano. Il servizio
è rivolto a tutte le donne, in
particolare a quelle che si tro-
vano in situazione di disagio
personale, familiare e relazio-
nale. Gli operatori offrono in-
formazioni ed ascolto, l'asso-
ciazione offrirà se necessario
anche l'accompagnamento
delle donne che vivono situa-
zioni di difficoltà (violenza fi-
sica, psichica, economica o di
discriminazione) fuori da
queste condizioni di pericolo
e sofferenza, senza pregiudi-
zi e senza imposizioni.

Il servizio, gratuito e riserva-
to, è prenotabile anche via
mail a spaziodonna@hot-
mail.it. e
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Un convegno per l'anniversario

CooperatìvaUbra
9da vent anm viemoe Me '9 • • psïchicï

Dal 2016 una "fattoria sociale"
impegna gli ospiti in varie attività

La Cooperativa sociale Libra
compie vent'anni. Un anni-
versario festeggiato con un
importante convegno in con-
comitanza dei quarant'anni
della Legge Basaglia, occasio-
ne che la cooperativa marosti-
cense ha voluto cogliere per
fare il punto sulla sua espe-
rienza nell'ambito della salu-
te mentale.
Una storia di servizi e assi-

stenza alle persone iniziata
nel 1998 con la prima comu-
nità alloggio a Pianezze. Da
qui la cooperativa ha espanso
negli anni la propria attività
arrivando a gestire oggi sei
strutture tra Marostica e Due-
ville e una fattoria sociale a
Romano. Dopo quindici an-
ni di presidenza ininterrotta
di Giorgio Spigarolo, dal
2016 è Lara Lunardon a coor-
dinare le attività. Oggi sono
un'ottantina le persone che
alloggiano nelle strutture.
«I nostri ospiti sono impe-

gnati giornalmente in diver-
se attività - commenta la pre-
sidente -: dai gruppi cucina
alla "montagna terapia" e ai
laboratori di informatica, fi-
no alle attività agricole nella
fattoria sociale, dove coltivia-
mo verdure e produciamo pa-
ne».

La fattoria sociale di Romano

La fattoria sociale ha visto
la luce nel 2016 grazie
all'importante sostegno eco-
nomico della Fondazione Pi-
rani Cremona e della Fonda-
zione Cariverona. «Questo
progetto - spiegala presiden-
te - è la risposta alla richiesta
di dar vita a realtà più acco-
glienti, che si allontanino
dall'idea di struttura psichia-
trica».
Oggi il "distretto rurale" è

aperto a tutti gli utenti della
cooperativa e grazie all'attivi-
tà della fattoria sociale, la coo-
perativa è riuscita anche ad
abbattere notevolmente alcu-
ni costi di bilancio. • F.R.

© RIPRODOZONE RISERVATA
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Un'opportunità di passaggio dalla sfera familiare a quella pubblica
I giovani diventano protagonisti del loro futuro,

ma servono risorse, strumenti operativi e un'alleanza con le imprese

SERVIZIO CIVILE,
QUALI COMPETENZE

di SERGIO SILVOTTI E LICEO PALAMM*

I 1 Servizio Civile Universale , finalizzato alla difesa civile e non ar-
mata della Patria e alla promozione dei valori fondanti della Co-
stituzione è uno dei pochi, se non l'unico , Istituto della Repub-

blica attraverso il quale lo,Stato offre alle giovani e ai giovani un pas
saggio strutturato dalla sfera familiare a quella pubblica. Nato.con le ,
lotte degli obiettori di coscienza e di poche organizzazioni sociali,
con le sentenze della Corte Costituzionale, proseguito con la scelta
volontaria di tante donne e uomini, con la legge istitutiva del Servi-
zio Civile Universale l'istituto ha acquisito la piena maturità sul pia-
no legislativo . E denso di significati positivi e se ci fossero stati più
fondi (e anche più progetti) quasi un milione di giovani, volontaria-
mente, avrebbe vissuto l'anno di Servizio Civile Nazionale, invece
dei poco più di 40o mila che ne hanno avuto opportunità. Con la
legge delega di riforma del Terzo settore e perla disciplina del Servi-
zio civile universale il Parlamento si pone fi-
nalmente la domanda di quale contributo
possono dare i giovani alle comunità e di qua-
le vantaggio hanno entrambi nel prendersi
cura l'uno dell'altro. Il Servizio Civile è il frutto
della volontà e della capacità dei più giovani
di esercitare autonomia e protagonismo: del-
la determinazione di tanti ragazzi di stare a
fianco allavita e alle esperienze della persona,
delle comunità, dei territori e mettersi a di-
sposizione , pur senza entrare in caserma. Ma
quali ritorni hanno volontarie e volontari dal-
l'incontro con le comunità e i territori? Quali
competenze acquisiscono , quali maturano e
sviluppano?
Ci siamo confrontati trovando convergenze e indirizzi comuni con

le Autorità istituzionali (Dipartimento Gioventù e Regione Lombar-
dia), le Imprese (Fastweb), gli Enti locali (Anci Lombardia), il Terzo
Settore (Forum Nazionale), gli enti della formazione (Emit),l'Uni-
versità (Cattolica), le fondazioni (Cariplo). Quali che siano le rispo-
ste che saranno date, queste dovranno essere effettive ed efficaci:
effettive perché concrete, reali e quindi sostenibili; efficaci perché
utili a ragazze e ragazzi per costruirsi un proprio futuro professiona-
le e di vita dentro le comunità. Effettività: la sostenibilità e riprodu-
cibilità su larga scala (decine di migliaia di richiedenti all'anno) è
assumibile nella misura in cui verranno tenute in considerazione le
esperienze di riconoscimento o certificazione delle competenze già
sperimentate dagli enti di servizio civile e dai partner titolati a que-
ste funzioni . Efficacia: a chi parla , per chi deve essere intellegibile

l'attestazione? Si pensa a strumenti abilitanti per l'iniziativa di ra-
gazze e ragazzi , strumenti a loro disposizione perla costruzione del
loro futuro o a una certificazione che assicura al selezionatore del
caso il possesso di capacità e competenze-di ehi si trova di fronte? L
il sistema imprenditoriale (privato e del, Terzo settoire) è pro a
questa relazione trasparente con i giovani? E veniamo al «cosa»-
quali competenze e capacità il Servizio Civile può dare ai volontari?
Partiamo dalle aspettative e dai desideri delle nuove generazioni. Le
ricerche e le analisi riportate dal professor Alessandro Rosina ci di-
cono che sono principalmente tre: a) il sentirsi attivi in progetti con-
creti in cui sperimentarsi e attraverso i quali misurare la propria ca-
pacità di fare e ottenere risultati; b) la possibilità di esercitare il pro-
prio protagonismo nel migliorare il contesto in cui si vive; e) l'oppor-
tunità di acquisire e raffinare sul campo competenze considerate

lo"
Il Servizio Civile può arricchire
il patrimonio della comunità

nazionale della risorsa
più preziosa di cui dispone:

le energie dei giovani,
valorizzate e inserite nella vita

delle istituzioni e
delle organizzazioni sociali

• r•
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utili per la vita e il lavoro. La prima e l'ultima
possono trovare una risposta nei progetti di
servizio civile che Enti Pubblici e di Terzo Set-
tore propongono ai volontari così come pos-
sono trovarla in tutte quelle occasioni in cui
hanno la possibilità di mettersi in gioco di-
mostrando il valore del loro contributo.
Ma è al desiderio dei giovani di essere prota-

gonisti del proprio futuro e di quello delle lo-
ro comunità che il servizio civile può dare una
risposta specifica e propria. Si concentra per
sua natura sulle competenze trasversali: quel-
le abilitanti. Va incontro alla loro capacità di
scegliere cosa fare «da grandi» e non sempli-
cemente di «essere scelti», di costruirsi un

percorso lavorativo e di vita al rialzo piuttosto che a quello, spesso al
ribasso, che il mercato del lavoro e la società offrono loro. Il Servizio
Civile può arricchire il patrimonio della comunità nazionale della
risorsa più preziosa di cui dispone: le energie delle giovani genera-
zioni, valorizzate e inserite nella vita delle istituzioni e delle organiz-
zazioni sociali. Adesso che il nuovo Governo ha di fronte l'impegno
a ridurre la disoccupazione giovanile, adesso che devono essere do-
tate di strumenti operativi la riforma del Servizio Civile Universale e
quella del Terzo settore, un'alleanza fra Autorità, Imprese, Enti loca-
li, Terzo settore, enti della formazione, Università, fondazioni è pos-
sibile. Quello che serve è un ruolo aggregatore e propulsore delle
istituzioni nazionali e regionali.

*ASC Lombardia e ASC Nazionale
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I bollivi RosArgento alle strutture che tutelano la di °tà

ANZIANI, IL LATO U1VIANO DELLA CURA

di FRANCESCA MERZAGORA*

9L invecchiamento della popolazione e le sue conseguenze
in termini di fragilità, malattia e disabilità, unitamente al
fenomeno di mutamento del tessuto familiare in atto,

rendono oggi più di ieri molto complessa la gestione dell'anziano.
In Italia le donne over 65 sono 7,5 milioni, 2 più degli uomini: una
popolazione destinata ad aumentare che pone a volte le famiglie
nella condizione di dover ricoverare, seppur con grande dispiacere,
i propri cari non autosufficienti affetti da demenze, disabilità e
comorbilità in Residenze sanitarie assistenziali per poter offrire
loro un'assistenza che a domicilio a un certo punto risulta impossi-
bile. I Bollini RosaArgento (www.bollinirosargento.it) sono il rico-
noscimento attribuito da onda alle Rsa che rispondono a caratteri-
stiche in grado di garantire il benessere degli ospiti tutelandone la
loro dignità: un riconoscimento che consente di supportare fami-
glie e caregiver nell'identificazione del luogo di cura più adatto alle
diverse esigenze del proprio caro. Non parliamo tanto di requisiti
clinico-assistenziali che dovrebbero essere garantiti trattandosi di
strutture pubbliche o private accreditate che si autocandidano, ma
di requisiti di umanizzazione delle cure. Vengono quindi valutati
con grande attenzione alcuni parametri quali l'esistenza di spazi
per la socializzazione e di spazi per incontri riservati tra ospiti e
famigliari, la possibilità per una coppia di anziani coniugi di convi-

vere nella stessa stanza, l'opportunità , per ricreare un ambiente
famigliare , di arredare la propria camera con mobili/oggetti per-
sonali . Altri elementi analizzati sono la possibilità di scegliere il
menù , l'esistenza di un supporto psicologico rivolto ai famigliari
degli ospiti, la presenza di volontari, l'esistenza di attività di anima-
zione e anche la possibilità di attivare una procedura di accompa-
gnamento al fine vita che preveda il coinvolgimento dell'ospite e
dei suoi familiari . Sono molteplici le attività che vengono organiz-
zate all'interno di questo circuito di Rsa virtuose : il concorso lette-
rario Dai voce alla tua storia ha per esempio di recente raccolto
testimonianze di grande impatto da parte di operatori sanitari e
famigliari di anziani ospiti nelle strutture mettendo in luce quanto
l'attenzione alle piccole cose, la solidarietà, la condivisione e l'em-
patia siano importanti per le persone anziane che vivono di ricordi
e che non hanno un orizzonte lontano. Assistiamo spesso sbigottiti
a episodi di brutalità e violenza nei confronti degli anziani : perso-
ne fragili , melanconiche, rassegnate , inermi come i bambini picco-
li, ma che non suscitano la stessa tenerezza : per questo è impor-
tante che il lato umano della cura, quasi più della terapia stessa, sia
al centro del percorso di assistenza all'interno di queste strutture.

*presidente Onda
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'opinione

COME TUTELARE
I PATRIMONI?
INNOVARE, LA SFI DA
DELLE FON DAZIONI
di DAVIDE TINELLI*

ome emerso durante l'ultimo
congresso nazionale dì Acri, le
Fondazioni di origine bG

>nostante la crisi finanziari
I

ruolo ai primo piano nE
nel sostegno di sistemi e progetti di welfare
di comunità, facendosi carico dei bisogni
dei territorio, con approcci sempre
innovativi e partecipativi. Il tutto senza
alcun utilizzo di risorse pubbliche. Anzi, le
erogazioni deliberatesi sono attestate a
oltre 900 milioni dì giuro. In tale contesto le
Fondazioni stanno sperimentando strade
innovative per difendere e tutelare
patrimoni che vanno a servizio di un
welfare che - altrimenti - non esisterebbe.
La responsabilità della gestione è quindi
veramente molto grande: Enti e Fondazioni
puntano, ìn sinergia con advisor e
consulenti - e in totale trasparenza,
indipendenza e terzietà - a proseguire il
processo di diversificazione patrimoniale,
alfine di salvaguardare e proteggere le
erogazioni e il sostegno a un'economia che
tocca il quotidiano di milioni di utenti,
imprese, associazioni e cittadini. Come
riuscire a tutelare questa missione che sì

conferma sempre più delicata e cruciale?
La nostra sfida quotidiana - come player
nato dalla lungimiranza di alcune tra le
principali Fondazioni - è quella di porsi
accanto agli investitori come partner di
lungo termine per condividere obiettivi,
identificare le migliori opportunità di
investimento, valutarne i rischi e difendere
assieme - nel lungo termine, appunto - i
rendimenti. Le principali Fondazioni-
corporate e private - a livello mondiale
hanno i propri pilastri, da un lato, nella
apertura e proattività dei processi di
investimento, dall'altro nell'attenzione alla
gestione dei controllo dei rischio. Le
necessarie relazioni con gestori esterni,
banche di investimento, consulenti e
investitori internazionali che consentono di
rafforzare governante e processi di
investimento identificando le migliori
practicesul mercato, devono, infatti,
procedere parallelamente con una attività di
gestione del rischio, alfine di comprendere
bene e limitare il potenziale rischio di una
perdita significativa che possa
compromettere il raggiungimento degli
obiettivi. Accanto alla prudenza occorrono
però innovazione e coraggio, un «dovere
morale» nei confronti dei nostri stakeholder.
Ritengo che, se per gli investitori
finanziariamente più evoluti è necessario
lavorare a una concentrazione dei portafogli

andando a costruire e valutare
investimenti sulla base delle reali necessità
dell'Ente - dall'altra parte è fondamentale
per molte altre Fondazioni accelerare un
processo di diversificazione: attraverso la
selezione di strumenti finanziari adeguati e
la creazione di veicoli che consentano dì
cogliere le opportunità sarà possibile creare
sinergie tra Fondazioni e investitori e
generare così dei veri e propri «hub», in
grado di proteggere capitali pazienti, che
cercano rendimenti responsabili per
importanti missioni e obiettivi sociali.

*ceo Fondaco Sgr
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ventidue km
a nuoto

per aiutare
300 bambini

Davide Belletti (foto), ex fumatore parmense convertito allo
sport, ha deciso di porsi un obiettivo importante per questa
estate: sabato 7 luglio, salvo imprevisti meteo, si cimenterà
in una prova di tenacia e temperamento: coprire a nuoto la
tratta di 22 km che collega Portovenere a Monterosso. Una

sfida con un buon fine: raccogliere fondi per sostenere un
progetto portato avanti nella città di Dilla in Etiopia dalla
Fondazione Opera Don Bosco Onlus di Milano, a favore di
300 bambini che la Fondazione accoglie ogni giorno
garantendo loro mensa, scuola e assistenza sanitaria.
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Otto anni, colpito da encefalite in febbraio, peggiora e sta per essere trasferito in un hospice
Ma lui non si arrende e al Policlinico Gemelli comincia a migliorare: oggi scherza e ride

I medici : «Non siamo maghi, lo abbiamo solo curato. Con l'amore che abbiamo per tutti»

che ha salvato Matteo
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IJ
n bambino in coma, che non

f risponde a nessuno stimolo,
ii nemmeno al dolore. Respira
spontaneamente ma ha la tracheotomia ed
è alimentato attraverso un sondino». Così
scrivono i medici della pediatria del Poli-
clinico Gemelli quando a febbraio vedono
per la prima volta Matteo, 8 anni, ridotto in
queste condizioni da un'encefalite, com-
plicanza di una banale influenza, che ha
colpito il cervello. Sembra sprofondato in
un sonno senza ritorno, non si muove, i
muscoli ridotti a un cuscinetto sottile.
Stanno per trasferirlo in un hospice quan-
do il piccolo, come ribellandosi al destino,
decide di rinascere. Ora è al Bambino Gesù
per la riabilitazione, lanciatissimo verso il
probabile recupero della parola e del mo-
vimento. I medici dell'ospedale pediatrico,
centro di riferimento nazionale per la cura
delle disabilità gravi in età evolutiva, non si
sbilanciano. «Sta facendo progressi, mi-
gliorerà ancora dal punto di vista cognitivo
e motorio. Ci ha sorpresi per come reagi-
sce. A giugno già leggeva e scriveva, ha tan-
ta voglia di farcela», racconta di lui la neu-
ropsichiatra Susanna Staccioli che lo se-
gue nella sede di Palidoro. Miracolo? No,
uno dei prodigi della medicina che di tan-
to in tanto confeziona casi straordinari e
sorprende.
«Noi non abbiamo fatto niente di specia-

le, non siamo maghi. Lo abbiamo assistito
con l'amore che diamo a tutti. Ci ha stupi-
ti», si schermisce Francesca lannello,
prossima alla specializzazione in pedia-

Fondazione

Il Policlinico è
gestito,
dall'agosto 2015,
dalla Fondazione
Policlinico
Universitario
Agostino Gemelli
policlinicogemelli. it

di MARGHERITA DE BAC

tria, che la scorsa settimana ha raccontato
l'impresa di Matteo alla presentazione di
bilancio di missione del Policlinico Ge-
melli. II video amatoriale di questo bim-
betto dagli occhi di nuovo vispi, girato dal-
le infermiere, ha commosso l'aula Brasca.
Piangevano un po' tutti, rettore, preside,
professori, giornalisti. Forse era scritto che
Matteo non dovesse andarsene perché è
stato capace di superare ogni genere di
sfortuna.
Nato con una mutazione genetica che lo

rende particolarmente suscettibile all'en-
cefalite durante le infezioni, viene ricove-
rato inizialmente in terapia intensiva pe-
diatrica. La risonanza magnetica mostra
«reperti tronco encefalici devastanti che
non lasciano scampo a ipotesi di ripresa»,
dunque una prognosi molto severa. Gli
fanno una seconda risonanza in pediatria

a distanza di circa un mese per vedere cosa
è successo nel frattempo e se gli impercet-
tibili segnali di reazione al dolore e di mo-
vimenti hanno un riscontro. Invece l'ence-
falo risulta definitivamente compromes-
so, compaiono anzi tracce di peggiora-
mento. Le difficoltà si moltiplicano, sepsi,
semi occlusione intestinale, ostruzione
della cannula, arresto del respiro. Eppure
Matteo non molla e quando la situazione
appare irreversibile, risale a galla.
A un certo punto comincia a fare degli

scherzetti. Le infermiere giurano di averlo
visto sorridere alle loro battute ma per i
medici non si tratta d'altro che di spasmi
involontari. La mamma, una donna sem-
plice, lo ricopre di amore, attenzione, pa-
role, coccole, stimoli e non lo lascia un se-
condo. E lui il birbante comincia a fare mi-
glioramenti evidenti, plateali, ogni giorno
più sorprendenti. «Noi gli siamo stati in-
torno entusiasti, come genitori di un figlio
che compie nuove prodezze», dice France-
sca. Prima che lasciasse il letto dove tutti si
erano abituati a vederlo, Matteo era capace
di stare seduto da solo e di rispondere con
cenni della testa alle domande. «No, non
voglio tornare a scuola», si lamentava
quando la mamma non era al suo fianco.
Ha pianto quando la Roma è stata elimina-
ta dalla Champions, ha riso quando gli è
arrivata la dedica personale di un giocato-
re giallorosso. Il nonno li aveva avvisati:
«Matteo è capace di fare miracoli, dovreste
vederlo nuotare». Aveva ragione.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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CIOCCOLATO
ROSA
PER LA LILT

1 cioccolato rosa nasce da una
scoperta casuale. Normali fave
di cacao, non sfiorate neanche

lontanamente dalla genetica, che
virano verso una sfumatura di ros-
so per la concomitanza di alcuni
fattori ambientali. Una volta lavo-
rate, producono una polvere di ca-
cao dal sapore acidulo e fresco, il
gusto è quello dei frutti rossi, come
il lampone, mentre il prodotto fi-
nale è un cioccolato dall'insolito
colore pink.
Il Ruby chocolate in Italia non è

ancora in commercio. Arriverà a
inizio 2019. Fino a dicembre, però,
è possibile assaggiarlo e comprar-
lo tramite Lilt Milano, Lega Italiana
Lotta ai Tumori. È la Onlus ad avere
l'esclusiva e a lanciare nel nostro
Paese il nuovo tipo di cioccolato (il
quarto, dopo fondente, al latte,
bianco).
Lilt Milano, che festeggia i 7o anni

di attività, è da sempre promotrice
di una importante campagna di
raccolta fondi, Nastro Rosa, dedi-
cata alle donne colpite dal tumore
al seno. Tutti i proventi delle inizia-
tive e della vendita del Ruby choco-
late saranno quindi destinati alla

prevenzione al femminile. Il pro-
getto charity, chiamato «Milano
diventa rosa», vede in prima linea,
affiancato alla Onlus, il Chocolate
Academy Center di Milano, che ha
creato una prima serie di tavolette
rosa e a settembre produrrà anche
originali cioccolatini. Una serie di
Ambassador, chef del calibro di
Davide Oldani, Enrico Cerea, Sara
Preceruti e Matias Perdomo, e pa-
stry chef come Loretta Fanella, Lui-
gi Biasetto, Fabrizio Galla, si sono
inoltre impegnati a dare vita a nuo-
ve ricette, dolci e salate, con lo spe-
ciale cioccolato, che verranno pre-
sentate nei loro ristoranti e pastic-
cerie. Le ricette saranno dedicate a
donne che hanno reso grande Mi-
lano, Franca Rame, Alda Merini,
Franca Sozzani, Nanda Pivano, Gae
Aulenti, Krizia.
«Milano, il cioccolato, la solida-

rietà e la prevenzione femminile:
parole chiave per dare vita a un
progetto corale che unisce la cultu-
ra del cioccolato all'importante
campagna fondi dedicata alle don-
ne», ha dichiarato Marco Alloisio,
l'oncologo alla guida di Lilt Milano.

MARTA GHEZZI
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il punto sulla riforma

Mer '

04.07

Il Csv porta avanti il percorso di formazione sulla riforma dei
Terzo settore con l'iniziativa «Facciamo il punto!». Oggi la tappa
è in Piemonte a Varallo (VC) presso lo sportello del Centro
Territoriale per il Volontariato (ore 17.30, via Mario Tancredi
Rossi, 1). L'obiettivo è quello di illustrare i progressi
nell'attuazione della riforma e promuoverne i contenuti per
aiutare le persone a capire meglio le novità introdotte.
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FONDAZIONE
PER LINNOVAZi0NE
OEL TERZO SETTORE

Fondazione Fits è
stata costituita da
Banca Prossima
nel 2011 allo
scopo di creare
valore sociale

Terzo settore e nuovi
e

tra economia sociale e impresa
domani con «Fondazione Fits!»

omani dalle 18 alle 21, presso Base Milano, in via Bergognone
34 la Fondazione per l'Innovazione del Terzo Settore presenta
alcuni dei suoi progetti attraverso il racconto dei loro

promotori: scommesse molto avanzate, a metà tra mondo d'impresa
ed economia sociale in ambiti che vanno dalla salute ai servizi
pubblici locali, dall'energia all'educazione, dallo sport all'agricoltura
al lavoro fuori e dentro il carcere. La Fondazione Fits! è una
fondazione d'impresa costituita da Banca Prossima nel 2011.
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luglio la raccolta di corto etn   i. l` l, Festival di Venezia

Digitali e Solidali, il concorso di chi racconta il bene
di DIANA CAVALCOLI dal digitale. Lanciata dalla

Fondazione Ente dello Spettacolo
(Feds) con l'inserto Buone Notizie -
del Corriere e con Fastweb, la gara
coinvolgerà in modo particolare i
millennials e sarà un'occasione per
vedere il Terzo settore attraverso i
loro occhi. «Spesso - dice
monsignor Davide Milani,
presidente Feds quando si parla di
giovani, video e internet ci si
riferisce a situazioni negative come
il cyberbullismo. Vogliamo
mostrare che questi tre elementi

designazione di tre vincitori che
saranno premiati in ottobre
durante il festival "Castiglione
Cinema 2018 ". Ai premiati saranno
offerti alcuni servizi Fastweb e la
possibilità di veder trasmesso su
Rai Movie il proprio lavoro. I corti
verranno poi proiettati durante la
75esima Mostra internazionale
d'Arte Cinematografica di Venezia
ed entreranno a far parte di una
rassegna itinerante che farà tappa
alla Milano Movie Week.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P ossono partecipare i giovani
videomaker e le associazioni
del Terzo settore. Chiunque,

insomma, sappia usare la
tecnologia per raccontare il bene: il
bando del concorso «Digitali e
Solidali - L'Italia rete delle buone
notizie» resterà aperto fino al 31
luglio. Pochi giorni ancora per
inviare i cortometraggi che
mettono al centro le pratiche
virtuose. Nei video, della durata
massima di 15 minuti, i

partecipanti racconteranno il
mondo del non profit o le storie di
energie positive: dall'impegno
quotidiano delle associazioni, ai
risultati di una campagna solidale,
passando per la fatica quotidiana di
migliaia di volontari. Storie
nascoste che rimangono troppo
spesso sconosciute ai media e al
grande pubblico. Il contest,
presentato in questi giorni allo
ShorTS Film Festival di Trieste, è
pensato proprio per valorizzare le
buone pratiche rese possibili anche

possono raccontare un'Italia che
funziona grazie alla solidarietà».
L'elaborato dovrà poi evidenziare
«l'effetto moltiplicatore, di
maggiore efficienza, di innovazione
e sviluppo dell'azione di aiuto ».
Una volta raccolti i video, la
Fondazione Ente dello Spettacolo
selezionerà 1o cortometraggi
finalisti che saranno valutati da una
giuria presieduta dal regista
Salvatore Mereu, David di Donatello
nel 2004 come miglior esordiente.
Dalla rosa dei 1o si arriverà così alla
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L'evento

Forum EY sul Terzo settore
L'alleanza fra impresa e sociale

ontribuire a fare sistema tra Terzo settore, giunto alla 4° edizione
associazioni, imprese sociali, e in programma domani 4 luglio

..,z fondazioni di impresa, presso la Fondazione Feltrinelli, a
imprese e pubblica amministrazione Milano. Trai relatori, oltre a Donato
per favorire crescita economica e
benessere diffuso. Rispondere ai
bisogni sociali dei territorio per
generare un futuro sostenibile.
Facilitare le partnership costruttive
tra profit e non profit per creare
valore condiviso. Evidenziare il ruolo
della trasformazione digitale nella
produzione di valore sociale.

lacovone, Amministratore Delegato
di EY in Italia e Managing partner
dell'area mediterranea: Paolo
Venturi, Direttore di AICCON; Carola
Carazzone, Segretario Generale
Assifero; Giovanna Melandri,
presidente Social Impact Agenda
Italia; Enrico Giovannini, portavoce di
Asvis; Claudia Fiaschi, Portavoce dei

Valorizzare la finanza sociale come Forum Nazionale Terzo Settore;
leva strategica di sviluppo. Questi gli Serena Porcari, presidente Dynamo
obiettivi principali del Forum EY sul Academy.
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Malate di cancro modelle per una sera

MAROSTICA Una sfilata per dimostrare
che la malattia non vince sulla
bellezza e un corpo ferito non è
sconfitto, ma continua ad affermare
il valore e la femminilità di ogni
donna. La forza, il coraggio e
l'energia delle pazienti in cura per
sconfiggere il tumore salgono sulla
passerella, questa sera a partire
dalle 21.30, nel magico scenario di
piazza degli Scacchi a Marostica.
Sotto la regia dell'associazione
oncologia San Bassiano che
organizza l'evento, sfileranno 30
pazienti seguite dai volontari del
sodalizio assieme a 20 donne

espressione del mondo della
politica, della pubblica
amministrazione, della sanità, del
volontariato, della società civile.
«Regine rock per una notte. La
moda liberata», questo il titolo
dell'appuntamento ad ingresso
libero, dove la carica del «rock»
incita a non mollare e la moda
«viene» liberata dai soliti standard
di misure, taglie e altezza,
valorizzando invece l'unicità di ogni
donna anche se malata. I capi
indossati sono pezzi unici realizzati
per l'occasione dalla stilista Silvia
Bisconti di Raptus & Roses. (rf.)
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Centri estivi
senza soldi
I bimbi disabili
restano a casa
►I tagli ai Comuni impediscono di pagare
il personale necessario: pronte le denunce

MESTRE Centri estivi con il conta-
gocce per i bambini disabili. Un
problema che si ripete ogni an-
no, ma che adesso si è fatto più
pressante. Ci sono bambini che
vengono accolti una sola setti-
mana, chi due o tre, ma in ogni
caso per periodi inferiori rispet-
to a quanto chiedono le famiglie.
Sono tutti minori che frequenta-
no le scuole e che, sulla base del
comma 3 della legge 104, hanno
diritto ad ottenere l'accudiente.
E qui sorge il problema. Perché i
centri estivi - siano essi di priva-
ti, del Comune o delle parrocchie
- accolgono questi ragazzini pur-
ché abbiano l'accudiente, una fi-
gura professionale che viene pa-
gata dal Comune. Ma i Comuni,
con i finanziamenti limitati, rie-
scono a garantire il personale in
supporto ai disabili solo per pe-
riodi limitati.

Il caso è esploso nel Comune
di Venezia, ma è generalizzato a
tutta la regione. Qui sulla base
del regolamento comunale, ap-
provato con delibera 66 del 10 ot-
tobre del 2011, l'accudienza per i
centri estivi viene garantita per
quattro settimane. Poi le fami-
glie possono chiedere dei periodi
aggiuntivi, ma non è detto che le
loro istanze vengano accolte.
Quest'anno il Comune ha ricono-

IL CASO E ESpLnSO
AVEN EZV 11" _F" 1 1ARDA
TUTTE L E. {JL1 6 :

L 'ACCUOIENZn .U'Y REBBE
ESSERE GARANTITA
ALMENO PER 4 SETTIMANE

sciuto una sola settimana in più.
Ma ci sono Comuni, specie quelli
piccoli, che danno ancora meno.

RIDUZIONI
«È un problema che riguarda

tutti i Comuni, i tagli ai bilanci e i
mancati investimenti portano a
restrizioni che mettono in seria
difficoltà le famiglie - spiega Gra-
ziella Peroni, presidente
dell'Anffas veneta e membro del
tavolo della disabilità della Re-
gione Veneto - fino a sei, sette an-
ni fa le famiglie riuscivano a far
frequentare i centri estivi ai figli
disabili per tutto il periodo di cui
necessitavano, ora non è più co-
sì. Ogni anno i finanziamenti a
disposizione vengono ridotti.
Noi da anni ci battiamo per avere
un progetto di vita per i giovani
disabili, ma gli enti pubblici non
ci riconoscono questo diritto,
previsto per legge, o per mancan-
za di finanziamenti o per sempli-
ce miopia».

Ora le famiglie stanno valutan-
do di impugnare le limitazioni ai
centri estivi e presentare ricorsi
per discriminazione. Lo possono
fare sulla base della legge 67 del
2006 che prevede "Misure per la
tutela giudiziaria delle persone
con disabilità vittime di discrimi-
nazioni". Hanno già un avvocato
disposto a sostenere le loro azio-
ni legali. «Sono stato contattato
dalle famiglie veneziane per cita-
re in causa il Comune per la limi-
tata erogazione dei centri estivi.
Analoghe azioni sono state già
intraprese in altre parti d'Italia,
io stesso ho seguito un caso simi-
le nel Comune di Massa Carrara,
e le famiglie hanno ottenuto il
campo estivo per tutto il periodo
di cui avevano bisogno» spiega
Alessandro Bardini, l'avvocato
in sedia a rotelle da sempre in
prima linea per difendere i diritti

dei disabili. «I minori disabili
non devono avere un trattamen-
to differente rispetto agli altri an-
che per i centri estivi, quindi de-
vono disporre dello stesso nume-
ro di settimane dei bambini nor-
modotati - prosegue il legale - la
legge 67 è l'unico strumento che
abbiamo per combattere ogni
forma di discriminazione».

L'IMPORTANZA
Perché i centri estivi per un

bambino disabile sono ancora
più importanti che per gli altri.
Non esiste solo il problema dei
genitori che lavorano ed hanno
bisogno di affidare il figlio, ma
c'è anche, nel caso di disabilità
grave, il diritto al riposo delle fa-
miglie e il bisogno di questi mi-
nori di rimanere in contesti con i
loro coetanei, come fanno duran-
te il periodo scolastico. «Gli in-
terventi degli enti locali sono
sempre molto limitati rispetto al-
le esigenze delle famiglie e un
esempio arriva proprio dal caso
dei centri estivi - spiega Flavio
Savoldi, presidente veneto di Fi-
sh, la Federazione italiana per il
superamento dell'handicap, che
fa parte del tavolo regionale del-
la disabilità - è un problema ge-
neralizzato a tutto il territorio re-
gionale e anche oltre. Il Veneto è
però una regione ricca e quindi
si potrebbe fare di più».

Raffaella lanuale
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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DIFFICOLTÀ Per i minori disabili l'accesso alle strutture di vacanza è ancora difficile

Segnalazioni Pagina 26



Venerdi s.® LJ 14 -1 - Ost *ica

Il piglio rock e la moda
Le donne lanciano la sfida
alla lora malattia: il cancro
BASSANO Avrà il piglio rock la
sfilata di moda organizzata
per il terzo anno dall'associa-
zione oncologica San Bassia-
no. In passerella, le pazienti
in cura e una rappresentanza
di donne della società civile.
«Regine rock per una notte.
La moda liberata» è infatti il
titolo dell'edizione 2018, che
si terrà venerdì, a partire dalle
21.30, in piazza degli Scacchi a
Marostica (l'ingresso è libe-
ro), con uscita trionfale dal
Castello Inferiore.

In questo contesto, l'essere
«rock», ossia lo stato mentale
che incita a non mollare, vie-
ne coniugato alla «moda libe-
rata», quella in cui i capi in-
dossati non seguono stan-
dard di misure, taglie e altez-
za, valorizzando invece
l'unicità di ogni donna anche
se malata. Le trenta modelle,
colpite da tumore e seguite
dall'associazione bassanese
guidata da Gianni Celi, sfile-
ranno assieme ad altre venti
donne scelte fra parlamenta-
ri, sindache, giornaliste, im-
prenditrici, oncologhe, infer-

miere, impiegate e volontarie
dello stesso sodalizio promo-
tore.

«Un'impostazione voluta
fin dalla prima edizione per
dare all'esperienza un mag-
giore impatto - spiega il presi-
dente - e per dimostrare che
la femminilità resta intatta a
dispetto della malattia».

Tra i volti noti, l'europarla-
mentare Mara Bizzotto, le sin-
dache di Rossano Veneto, Mo-
rena Martini, di Nove, Chiara
Luisetto e di Conco, Graziella
Stefani. Tra le giornaliste è
stata coinvolta Carmen Di Sta-

sio della «Vita in diretta», tra-
smissione della Rai. Ma sfile-
ranno anche Marisa Lunar-
don, presidente dei commer-
cianti della cittadina
scaligera, la vicepresidente
della Fondazione Banca po-
polare di Marostica, Giovan-
nella Cabion, la numero uno
del Consorzio di tutela della
ciliegia di Marostica Igp, Ma-
riangela Crestani. «L'idea di
una passerella nasce dal desi-
derio di far vivere alle pazienti
un'esperienza straordinaria
che contribuisce a migliorare
la loro qualità di vita, facen-
dole sentire ammirate nono-
stante le ferite della malattia",
spiega Celi. I capi indossati,
ricchi di drappeggi e dai mille
colori, sono pezzi unici creati
su misura e per l'occasione
dalla stilista Silvia Bisconti di
"Raptus and Rose", mentre al
trucco penserà lo staff di Ilaria
Baggio "Make up artist", e alle
acconciature il personale di
"Marina Jekic hair stylist";
ogni modella indosserà un
turbante de "Le Conturbanti",
adornato di fiori e frutta. Ti
rivolgiamo a persone compe-
tenti perché vogliamo che le
donne siano valorizzate in
tutta la loro bellezza, senza di-
stinzione", conclude il presi-
dente.

R.F.
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Grande successo per l'iniziativa dell'Associazione oncologica San Bassiano in piazza degli Scacchi, trasformata in un atelier di moda

Belle e sempre più rac contro il cancro
Cinquanta tra pazienti, politiche,
oncologhe e giornaliste hanno
sfilato per scacciare la malattia
per una sera. «La vita va avanti»

....... ............................
FiorianaPigato

Regine rock nella vita, e an-
che in passerella. La vera sfi-
da è quella con la malattia,
ma da vere guerriere nemme-
no sfilare davanti a migliaia
di persone fa paura. Le tren-
ta pazienti oncologiche prota-
goniste l'altra sera del defilé
organizzato a Marostica
dall'Associazione oncologica
San Bassiano onlus hanno
conquistato, centimetro do-
po centimetro, la lunga passe-
rella che, come nelle più belle
delle favole, usciva dal castel-
lo e attraversava la piazza, tra
gli applausi del pubblico e la
luna piena a illuminare una
serata magica. Con loro poli-
tiche, giornaliste, imprendi-
trici, oncologhe, infermiere,
impiegate e volontarie che si
sono trasformate per una se-
ra in indossatrici, vivendo
una giornata nel segno delle
vera bellezza, quella che nem-
meno la malattia può scalfi-
re. Nelle ore di preparazione
prima della sfilata, il castello
di Marostica si è trasformato
in uno scrigno di emozioni,
storie, lacrime, coraggio.
Francesca, 40 anni, inge-

gnere, mamma di due bambi-
ni, in cura da ottobre al San
Bassiano dopo un intervento
all'ospedale di Padova, ha af-

frontato la passerella per re-
galarsi una giornata diversa.
«Tra la famiglia e la chemio-
terapia - racconta - è difficile
trovare il tempo per dedicar-
si a se stesse. Avevo bisogno
di una giornata solo per me,
così la psicologa dell'associa-
zione è riuscita a convincer-
mi a sfilare. È la prima volta
che salgo su una passerella.
Siamo tutte agitate, ma ci
stiamo ridendo sopra. È una
giornata meravigliosa».
Tra le cinquanta indossatri-

ci della sfilata c'era anche
l'oncologa Matina Ziampiri,
che sta seguendo Francesca e
altre pazienti. A un'iniziati-
va importante - commenta -
per aiutare queste guerriere
a liberarsi per una sera dal pe-
so della malattia. L'impatto fi-
sico della malattia è terribile,
ma serate come questa servo-
no per lanciare il messaggio
che la vita va avanti».

Come vere indossatrici, le
protagoniste hanno trascor-
so il pomeriggio tra trucco e
acconciature, con la prova
della passerella prima degli
ultimi ritocchi agli abiti rea-
lizzati dalla stilista Silvia Bi-
sconti nel suo atelier "Raptu-
s&Rose". «Quest'anno abbia-
mo deciso di rendere le no-
stre guerriere ancora più
rock - spiega -. Abbiamo ini-
ziato a lavorare agli abiti sei

mesi fa, con 1a creazione dei
modelli e poi con l'adatta-
mento alle taglie delle indos-
satrici. Questa è stata la parte
più impegnativa del lavoro,
ma anche la più bella. La
grande scommessa è vestire
le donne che stanno vivendo
un periodo buio della loro vi-

ta e renderle belle e sicure di
sé».
Da piazza degli Scacchi ve-

nerdì sera si è innalzato un
canto libero, come quello di
Lucio Battisti interpretato
dalla voce femminile di Lau-
ra Pausini, colonna sonora in
chiusura della sfilata. Un can-

to libero dai canoni innatura-
li della moda. Un canto libe-
ro dalla malattia.

Tre le sindache in passerel-
la: Morena Martini (Rossa-
no), Chiara Luisetto (Nove),
Graziella Stefani (Conco).
Un plauso all'iniziativa è arri-
vato dall'assessore regionale

Manuela Lanzarin. «Dobbia-
mo ringraziare la San Bassia-
no per tutto quello che fa per
pazienti e familiari. Le prota-
goniste di questa serata sono
donne coraggiose, guerriere
che sanno guardare oltre la
malattia». •
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La piazza gremita di persone per assistere alla sfilata . In basso a sinistra, le tre sindache e altre protagoniste . ForosERVizio cECCON
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PADOVA «CHI ÈGENITORE RENDE DI PIG

L'azienda che dona
una mensilità
achifaunfiglio
PADOVA In controtendenza, un imprenditore
padovano, Luigi Sposato, patron della Euroin-
terim, ha stanziato un fondo da 5o mila euro
dedicato a tutti i lavoratori interinali che tra il
2018 e il 2019 avranno un figlio. «Credo nel-
l'importanza di avere figli, un dipendente con
un bimbo è più responsabile, più felice e quin-
di lavora meglio».

a pagina 15
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L'azienda che dona una mensilità a chi fa un figlio
Padova, iniziativa della Eurointerim. Il patron: «Chi è genitore rende anche di più»

«L'incentivo - ha specificato
però Sposato - è dedicato sia
alle mamme che ai papà, sen-
za distinzione. Per ora è un
inizio, quest'anno potevamo

PADOVA «Crediamo nell'im-
portanza di fare figli, anche
perché un dipendente che ha
un bambino è un dipendente
più responsabile, più felice e
lavora meglio». E questa la fi-
losofia alla base del fondo da
5o mila euro stanziato da Lui-
gi Sposato, presidente del-
l'agenzia per il lavoro Euroin-
terim Spa, dedicato a tutti i di-
pendenti e lavoratori interina-
li che, tra il 2018 e il 2019,
avranno un figlio. Un bonus
che si traduce in una mensili-
tà di stipendio per incentivare
la natalità tra i 15o lavoratori
dipendenti e le migliaia dei
temporanei sparsi tra la sede
principale di Padova e le 37 fi-
liali di tutta Italia.

Per presentare l'iniziativa,
Sposato, che dopo essersi
candidato a sindaco di Padova
lo scorso anno è tornato a de-
dicarsi completamente alla
sua azienda fondata nel 1998,
ieri ha aperto le porte a tutti i
figli dei dipendenti. E così,
per un giorno, i bambini sono
rimasti lontani dai nonni, dal-
le babysitter e dai centri estivi
e sono entrati in ufficio insie-

me a mamma e papà. Qui
hanno potuto toccare con ma-
no il luogo in cui i genitori
trascorrono la maggior parte
del loro tempo, conoscendo i
colleghi e gli ambienti, intrat-
tenuti da animatori e giochi
gonfiabili. «Per i bambini ha
spiegato il patron di Eurointe-
rim - il lavoro è spesso asso-
ciato al distacco dai genitori.
Così invece hanno potuto as-
saporare la vita d'ufficio in
modo più sereno. E nello stes-
so tempo è un primo aiuto, ai
nostri lavoratori, per concilia-
re la famiglia con la vita lavo-
rativa». Ed è proprio in questo
senso che va l'istituzione del
fondo per la natalità, in
un'azienda in cui otto dipen-
denti su dieci sono donne.

mettere a disposizione 5o mi-
la euro da cui si attingerà ad
esaurimento. Questo significa
che abbiamo stabilito una
mensilità per ogni dipenden-
te, ma se i neonati dovessero

essere di meno, potremmo
dare qualcosina in più. E ma-
gari l'anno prossimo potremo
ripetere ed aumentare la por-
tata del fondo. D'altra parte la
nostra è un'azienda che ha
sempre cercato di mantenere
un animo sociale. In fondo la-
voriamo con le risorse umane
e questo ha portato ad avere
una sensibilità diversa e a per-
mettere anche grande flessi-
bilità negli orari, consapevoli
che al centro del nostro lavoro
ci sono persone».

Per i dipendenti di Euroin-
terim, comunque, non si trat-
terebbe del primo stipendio
extra: lo scorso maggio, infat-
ti, ognuno di loro ha ricevuto
due mensilità in più come
premio produttivo, forti del
superamento dei 12mila con-
tratti di lavoro stipulati e dei
cinque milioni di ore lavorate,
con oltre lomila ora di forma-
zione e 15oo aziende servite.
Un risultato, quello dell'ulti-
mo anno, che si configura con
un netto segnale positivo, con
un + 34%.

Angela Tisbe Ciociola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondatore
Luigi Sposato,
patron di
Eurointerim
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L'INIZIATIVA Un'azienda di Padova ha costituito un fondo per le
dipendenti che vanno in maternità Franceschini a pagina 9
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L'azienda accantona
cinquantamila euro
per chi resta incinta
>L'agenzia interinale di Padova Erointerim regala
una mensilità a chi avrà un figlio entro un anno

PADOVA Uno stanziamento di 50
mila euro per incentivare di-
pendenti e collaboratori a pro-
creare: l'idea è dell'agenzia per
il lavoro Eurointerim, che sta
puntando sul benessere azien-
dale come valore aggiunto in
grado di aumentare il proprio
fatturato.

Una notizia confortante, in
un'epoca in cui la popolazione
invecchia progressivamente e
diminuiscono i nuovi nati, ma
che lascia sorpresi se si pensa
allo stereotipo dell'imprendito-
re che tutto vorrebbe, tranne
che sobbarcarsi gli oneri di una
maternità. «Nulla di strano -
commenta il presidente di Eu-
rointerim, Luigi Sposato -.
L'azienda ha come core busi-
ness proprio le risorse umane,
quindi è normale avere atten-
zione al loro benessere. In que-
sto momento storico, caratteriz-
zato da una crisi economica
senza precedenti per il nostro
Paese, le coppie attendono sem-
pre di più prima di mettere al
mondo dei figli, anche conside-
rando la flessibilità del mercato
del lavoro di oggi».

Cinquantamila sono gli euro
stanziati per incentivare i pro-

pri dipendenti a crescere di nu-
mero in famiglia: un'iniziativa
originale, quella di Eurointerim
Spa, agenzia con sede principa-
le a Padova, e filiali distribuite
in tutta Italia. «I 50mila euro
stanziati servono a favorire le
famiglie dei dipendenti della
nostra struttura, di cui 8 su 10
sono donne - spiega Sposato -.
Sarà data in media più di una
mensilità di stipendio a chi
avrà, tra quest'anno e il prossi-
mo, un figlio».

BILANCIO
Nelle scorse settimane

l'Agenzia ha presentato il suo
primo bilancio sociale, in con-
comitanza con il ventennale
dalla sua fondazione. A partire
dalle pari opportunità, l'agen-
zia da sempre dedica molto spa-
zio alle donne, ai giovani, e alle
fasce più fragili della propria
popolazione aziendale. Le don-
ne rappresentano l'80,17% dei
lavoratori diretti, presenti nella
sede nazionale e nelle filiali.
«Per Eurointerim è fondamen-
tale l'attenzione verso le risorse
umane e la conciliazione dei
tempi casa-lavoro, ai fini del mi-
glioramento del clima azienda-
le e familiare - prosegue Sposa-
to -. Quest'anno, nel mese di
maggio, i dipendenti hanno ri-
cevuto un premio aggiuntivo
pari al doppio della normale
mensilità e, inoltre, è stato isti-
tuito un fondo per incentivare
la maternità in azienda».

Ma, oltre all'investimento
per favorire l'aumento dei nuo-
vi nati nelle famiglie dei lavora-

tori Eurointerim, l'agenzia cer-
ca di andare incontro alle esi-
genze e attitudini del personale
in modo alquanto peculiare,
considerati i tempi che corro-
no: «Chi ha bisogno di andare in
ferie o di prendersi un permes-
so, non lo richiede, ma lo comu-

nica soltanto - conclude Sposa-
to -. La nostra attenzione, però,
va anche al rispetto delle incli-
nazioni dei nostri collaborato-
ri». E così, chi è assunto per fare
un lavoro di segreteria, può sco-
prire di essere più portato per
l'attività di marketing, così co-
me un addetto alle buste paga
può rivelarsi molto più capace
nella consulenza, e viene spo-
stato di conseguenza. «Noi vo-
gliamo che le persone stiano be-
ne - dice Sposato -. Lavorino
con piacere, e mettano a frutto
la propria intelligenza e i propri
talenti».

Eva Franceschini
RIPRODUZIONE RISERVATA

« 4_-I

DI FERIE 0 f[ C
. V'

DEVE SOLO CC , JNICARLO.
Il LAVORO DEVE
ESSERE CONCEPITO
COME UN PIACERE »

«UN
INCENTIVARE LA
MATERNITA AIUTA
A MIGLIORARE Il CLIMA
IN AZIENDA E CURARE
LE RISORSE UMANE»
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Ad,

VANTAGGI
Un'azienda
padovana ha
stanziato un
fondo di
50mila euro
per
incentivare la
maternità
delle
dipendenti
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IL SE VI ZI O

Estate Sicura
eP..:® z'

1 : .
..

Cl

adomicilio
L'estate è la stagione in cui le
persone sole, e gli anziani in
particolare, possono trovarsi
maggiormente in difficoltà.
Anche quest'anno, quindi,
l'Amministrazione comuna-
le propone il programma
Estate Sicura, che si concre-
tizza in una rete di servizi ai
quali è possibile accedere tra-
mite un call center (allo
0444 221020) attivo tutti i
giorni (inclusi i festivi) dalle
7 alle 22, fino al 31 agosto.
Tra i partner del progetto, an-
che Federfarma Vicenza: per
gli anziani soli e che non cam-
minano, infatti, i farmacisti
vicentini garantiranno il ser-
vizio di consegna a domicilio
dei farmaci con ricetta, in ora-
rio diurno; la consegna a do-
micilio sarà garantita anche
in orario notturno e festivo,
per i farmaci urgenti (sem-
pre con ricetta). Per accedere
al servizio, che per gli utenti è
gratuito (si pagherà solo il co-
sto dei farmaci), è sufficiente
contattare il call center. Il ser-
vizio è attivo su tutto il territo-
rio provinciale. Per le ricette
"farmaco urgente", durante
l'orario notturno (dalle 22 al-
le 8.45 del mattino successi-
vo) è sufficiente chiamare
l'848 000 110. Infine, sem-
pre perla consegna a domici-
lio dei farmaci con ricetta -
non urgenti è a disposizione
anche il numero verde 800
189521, attivo dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.00 alle 17.30. •

I ,•    » ,: , , ,, :  ,      . ,  ,
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« Ciò che abbiamo passato
noi non deve accadere ad
altri. Vogliamo aiutare con
la nostra esperienza. Noi la
strada l'abbiamo trovata.
Altri non sanno come
muoversi». La piccola sta
guarendo , ma ora i suoi
genitori sono impegnati,
all'interno
del l'associazione Naevus -
l'onlus di Pavia che unisce
le persone affette da nevo
gigante e le famiglie
coinvolte - in una crociata
a favore di quanti si
trovano a vivere un
problema del genere che
innesca pesanti difficoltà
plico-sociali e complesse
decisioni terapeutiche.
Oscar e Alessandra sono
instancabili, Per
raccogliere fondi da
destinare all'onlus Naevus
per un progetto di ricerca
vendono gadget e t-shirt
ai mercatini di Trissino e
dintorni. Hanno anche
contattato l'associazione
malattie rare" Mauro
Baschirotto", e Giuseppe e
Anna Baschirotto, che la
guidano, si sono detti
pronti a organizzare un
convegno. F.F.

I ,•    » ,: , , ,, :  ,      . ,  ,
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LA RICERCA. L'istituto Baschirotto ha organizzato un evento per domani sera a Marostica

Una cena per sensibilizzare
olla rara sindrome di Mar!

«Vogliamo poter aiutare soprattutto i bambini che ne sono affetti»
Roberto Luciani

Una cena con il cuore in ma-
no. Perché mai come stavolta
la solidarietà chiama in cau-
sa il caro, vecchio muscolo.
Pensata per i bambini affetti
da sindrome di Marfan e or-
ganizzata domani al ristoran-
te "La Rosina" di Marostica
grazie anche alla collabora-
zione del Rotary di Asiago,
del Lions di Marostica e della
Fondazione Mediolanum, la
cena servirà a far conoscere
una malattia non sempre faci-
le da diagnosticare e natural-
mente a raccogliere fondi per
la ricerca. In trincea da sem-
pre, Giuseppe Baschirotto e
la moglie Anna Albarello
spiegano: «La crisi economi-
ca si è fatta sentire anche sul-
la nostra attività, ma non ci
arrendiamo: anche una sola
vita salvata, anche una solavi-
ta che migliora e diventa me-
no aleatoria, è un risultato
che apre le porte alla speran-
za per tante famiglie».

La sindrome di Marfan col-
pisce il tessuto connettivo.
Ciò significa che tutti gli orga-
ni che lo contengono posso-
no esserne colpiti e fra questi
il sistema scheletrico, occhi,
vasi sanguigni, polmoni, le
membrane fibrose che rico-
prono cervello e colonna ver-

tebrale, nonché il cuore. «Si
caratterizza per una anomala
produzione della proteina fi-
brillina i causata dalla muta-
zione di un gene. Interessa
una persona su 5.000, senza
distinzione di sesso e senza
che vi siano stati altri casi in
famiglia. Colpisce anche i
bambini e fra questi ce ne so-
no diversi vicentini». Una te-
stimonianza sarà portata pro-
prio a margine della serata e
racconterà il calvario cui spes-
so i pazienti, e i piccoli in par-
ticolare, sono costretti. «C'è
il rischio di prolasso della val-
vola cardiaca e di insufficien-
za della valvola mitrale con
una progressiva dilatazione
dell'aorta». Porta inoltre pro-
blemi come l'eccessiva lun-
ghezza dello scheletro edelle
estremità, un'insolita mobili-
tà delle articolazioni, la sco-
liosi, la deformità del torace e
di altre parti del sistema sche-
letrico. Pure miopia, distacca-
mento della retina e cecità».
Poco consola che, pare, ne ab-
biano sofferto pure Lincoln,
De Gaulle e Paganini: «La ri-
cerca scientifica è fondamen-
tale per dare speranza e mi-
gliorare la vita dei malati, in-
dividuando risposte e soluzio-
ni, sia dal punto di vista dia-
gnostico che da quello tera-
peutico ed assistenziale». e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La cerimonia si è tenuta alla presenza delle associazioni d'arma

Esempi di volontariato
Una targa dal Comune
Ricordato dal fi io ilprimo sindaco Giovanni Bonato
e poi l'alpino Beppino Ceccato e il fante M ario . dreolli
............................................................
Felice Busto

II costante impegno nel vo-
lontariato di tre cittadini di
Pojana Maggiore, che hanno
a lungo operato nei gruppi al-
pini e fanti è stato riconosciu-
to dal Comune con la conse-
gna di una targa.
La cerimonia si è svolta in

un'affollata sala Imperatori,
a Villa Pojana, durante la fe-
sta aperta in piazza IV no-
vembre dalla presenza della
banda musicale "Philarmo-
nic music band" e dai gruppi
d'arma.
«Un'iniziativa a cui tenia-

mo molto e proposta per il
terzo anno, un modo per met-
tere in evidenza degli esempi
di servizio alla collettività che
vanno premiati» ha sottoli-
neato il vicesindaco Chri-
stian Durante, affiancato dal
sindaco Paola Fortuna.

Dopo il commosso ricordo,
da parte del figlio Luigi, con
alcuni aneddoti del cav. Gio-
vanni Sonato, primo sindaco
di Pojana dal '48 al '53, cui è
stata intitolata lo scorso an-
no una via della nativa Cagna-
no, la consegna delle targhe è
stata aperta da Giuseppe
"Beppino" Ceccato alla guida
degli alpini pojanesi in due di-

Il momento delle premiazioni dei cittadini benemeriti .auSATo

11 vicesindaco Christian Durante

versi mandati e premiato dal
g n. Giancarlo Comacchio
,ex vicepresidente della Lilt
vicentina) e dall'attuale capo-
gruppo Gianfranco Schena-
to.

E stata poi la volta del cav.
Mario Andreolli, da 51 anni
impegnato nella sezione dei
fanti, di cui 31 come capo-
Fruppo e attuale segretario.
E -tato premiato dall'attuale
capogruppo Sereno Bernar-
di. Riconoscimento anche a
Giovanni Terrari per 25 anni
capogruppo degli alpini di
Cagnano e per 15 segretario,
la cui figura è stata tratteggia-
ta da Arrigo Lombardi. e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La cooperativa Astra per il Comune
é--I -3 di -E 11h kLa `So-ncIarieta

innIoviinento"
o o •cerca nuovi aut

Per il trasporto dei bisognosi
in centri medici e ospedalieri
Riparte a Romano il proget-
to "Solidarietà in Movimen-
to", che ha visto la consegna
da parte della cooperativa
Astra di un Fiat Doblò ai Ser-
vizi sociali del Comune ezzeli-
no, tramite un comodato
d'uso gratuito. Accordo che
si è deciso di rinnovare, data
la sua grande utilità.

L'automezzo è stato fonda-
mentale per tutti i concittadi-
ni perché ha garantito un ser-
vizio concreto per gli sposta-
menti di coloro che quotidía-
namente vivono problemi le-
gati alla mobilità e fanno fati-
ca a spostarsi per gli appunta-
menti quotidiani.

L'iniziativa è stata possibile
grazie innanzitutto alla coo-
perativaAstra, che ha coordi-
nato il progetto, ma in parti-
colare per merito delle azien-
de del territorio che, con il lo-
ro nome applicato alla carroz-
zeria del mezzo a fronte di un
contributo economico, han-
no consentito l'accompagna-
mento di tutte le persone bi-
sognoseai centri specializza-
ti e ai centri medici e ospeda-
lieri per lo svolgimento di cu-
re, terapie e visite di vario ge-
nere.
Considerata l'importanza

dell'automezzo per i servizi

II municipio di Romano

sociali del Comune, a Roma-
no si è deciso di rinnovare il
Progetto "Solidarietà in Mo-
vimento", e quindi il comoda-
to d'uso gratuito del Fiat Do-
blò, per dare continuità
all'iniziativa.
«Ci auguriamo di trovare

tra gli imprenditori la stessa
disponibilità che li ha con-
traddistinti nella precedente
realizzazione del progetto -
afferma l'Amministrazione
comunale ezzelina, guidata
dal sindaco Simone Bontorin
- per renderlo possibile anco-
ra una volta e aiutare così chi
ha bisogno di aiuto per poter-
si spostare».. E.S.

© RIPRUDUZDNE RISERVATA
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Presentata l'iniziativa in collaborazione con la Coop Astra

ohdarieta in p
C'è il trasporto disabili
Trentacinque aziende locali hanno sponsorizzato
il mezzo che servirà anche Manto e Caste. ero
..............................................................................
Giorgio Zordan

Un pulmino per il trasporto
di persone con disabilità. E
stato consegnato ieri al Co-
mune di Longare dalla coope-
rativaAstra attraverso il pro-
getto "Solidarietà in mi-
mento". Si tratta anche, in
prospettiva, del primo risulta-
to della futura fusione tra
Longare, Castegnero e Nan-
to: i 35 sponsor che hanno re-
so possibile il concretizzarsi
dell'operazione hanno la loro
attività nei tre Comuni.
«Una iniziativa - ha dichia-

rato l'assessore ai Trasporti
Raffaele Pettenuzzo - che
Astra sta portando avanti in
tutto il Nord Italia. Permette-
rà ai Servizi Sociali di poter
disporre gratuitamente, per
quattro anni, di un mezzo do-
tato di tutti i comfort ed ausi-
li per rendere più comodi e
sicuri gli spostamenti di tutti
coloro che lo utilizzeranno.
Un aiuto prezioso visto che lo
scorso anno abbiamo dovuto
rottamare uno dei nostri due
mezzi dedicati a questo servi-
zio, e quello rimasto è ormai
a fine carriera. Nel 2017 sono
stati circa un centinaio i citta-
dini con disabilità che hanno
usufruito di questo tipo di tra-

II momento dell5naugurazione in piazza aLonga re.FOTO ZORDAN

sporto, e le richieste che iSer-
vizi Sociali ricevono quotidia-
namente sono in crescita».
L'automezzo, un pulmino

da nove posti, verrà utilizzato
principalmente per accompa-
gnamenti "solidali", come vi-
site, controlli medici e tera-
pie in ospedali, centri territo-
riali e ambulatoriali ma an-
che per l'accompagnamento
delle persone con problemi
legati alla mobilità fino al luo-
go di lavoro. 135 sponsor che
hanno abbracciato il proget-
to hanno tappezzato con il lo-
ro logo il pulmino, un Fiat
Ducato 2.3 multijet da 150
cv. «Ringrazio di cuore - ha
detto il primo cittadino di

Longare - quanti hanno per-
messo di raggiungere questo
importante traguardo. Il pat-
to di stabilità ci impedisce di
acquistare un nuovo mezzo.
Non sono mancati momenti
di scoramento, ma alla fine ci
siamo riusciti».

Le uniche spese a carico del
Comune per l'utilizzo del pul-
mino saranno solo quelle del
gasolio. Manutenzione ordi-
naria e straordinaria, bollo e
assicurazione saranno a cari-
co della cooperativa. Conclu-
si i quattro anni, sarà possibi-
le "rifinanziare" l'operazione,
e dopo 8 anni il pulmino sarà
di proprietà del Comune. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Soldi destinati alle famiglie
•

il bonus bebe
" á_1Contributo di 5 019u curo

Sarà pari a 500 euro per cia-
scun nuovo nato nell'anno il
Bonus Bebé istituito dal Co-
mune di Val Liona. Il contri-
buto che sarà assegnato
dall'amministrazione comu-
nale dovrà essere destinato
all'aiuto dei genitori
nell'affrontare i propri doveri
di cura e soddisfacimento dei
bisogni primari che compor-
ta l'arrivo di un nuovo figlio,
anche adottato. Potranno
chiederlo i genitori coniugati,
conviventi o stranieri residen-
ti di cui almeno uno sia resi-
dente nel territorio comuna- II bonus bebè 6 di 500 duro

le. In caso di copie separate o
divorziate la richiesta potrà
essere presentata soltanto dal
genitore cui il figlio sia stato
affidato, anche in via provvi-
soria con provvedimento del
giudice, o quello con cui con-
vive il figlio per l'affido condi-
viso. Nel caso di parti plurige-
mellari l'ammontare si molti-
plica per il numero di nuovi
figli.
La domanda va presentata

entro la fine dell'anno in mu-
nicipio, a Grancona o a San
Germano, su apposito modu-
lo scaricabile anche dal sito
comunale. Gli uffici comuna-
li provvederanno ad una
istruttoria che comprende i
relativi controlli dellaveridici-
tà di quanto affermato. e M.G.

D RIPRODUZIONE RISERVATA
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`sabato

Cenabelle c

e co ce.
per t e

icc:l
Il Gruppo Giovani di Mara-
gnole, capitanato da Federi-
co Dalla Pria, scende in cam-
po per combattere la sindro-
me di Rett, una malattia ge-
netica rara e sostenere la pic-
cola Mia Sophie, figlia
dell'amico di infanzia Wladi
Marini e della compagna Ele-
na Calmic. La coppia, infatti,
dal 2016 si è trovata a fare i
conti con questa sindorme,
per la quale oggi non esiste
ancora una cura efficace, che
ha colpito la loro bambina di
4 anni e mezzo. «Anche que-
st'anno abbiamo deciso di or-
ganizzare una cena di benefi-
cenza per sostenere la ricerca
scientifica e per finanziare
parte delle cure che servono
alla piccola Mia Sophie - spie-
ga Dalla Pria -. E un modo
per far sapere ai nostri amici
che non sono soli, con la spe-
ranza che prima o poi si pos-
sa arrivare a trovare una cu-
ra». L'appuntamento è per
sabato 30 giugno, agli im-
pianti sportivi di Maragnole,
con la serata "Insieme a Mia.
Uniamo le forze contro la sin-
drome di Rett": alle 19.30
avrà inizio la cena di benefi-
cenza, mentre dalle 21 si ter-
rà un concerto live con l'esibi-
zione dei "Divas acousticpro-
ject" che proporranno i brani
delle più belle voci femminili
italiane straniere. In caso di
maltempo, evento rinviato a
domenica 1 luglio. + S.D.M.
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Comune e associazioni

cena sotto le stene
Menone dì aíutí
per fl "Dopo dì noi* "'
Partecipazione corale di gruppi
con 35 aziende e 450 commensali
Un altro pienone, con 450
commensali per la "cena sot-
to le stelle", organizzata dal
Comune in collaborazione
con le associazioni di volonta-
riato del paese, a scopo bene-
fico.

«Un numero ragguardevo-
le - commentala coordinatri-
ce della manifestazione Ma-
ria LuisaTonello dell'associa-
zione"Insieme per voi" -, che
dimostra sensibilità e parteci-
pazione al mondo delle perso-
ne disabili».
Vi hanno aderito il sindaco

Davide Dorantani, neoelet-
to, numerosi consiglieri, la
Pro loco, il gruppo alpini, il
Rotary Club Valle Agno, il
gruppo mitologico e l'associa-
zione Kung fu ed altri gruppi
del paese, accanto alle tante
persone affezionate.

Sono state 35 le attività eco-
nomiche del paese, che han-
no dato la propria adesione,
collaborando per la buona
riuscita della serata. L'evento
si è svolto nella splendida cor-
nice architettonica di piazza
Marconi con la sua forma cir-
colare, circondata dai palazzi
pubblici e privati del centro
storico, che si è prestata egre-
giamente per l'occasione.

Fra una pietanza e l'altra il

Alcuni commensali . CARIOLATO

barzellettiere Gianni Bedin
di "Amici di via Rovigo" di Al-
tavilla ha coinvolto i com-
mensali. Il ricavato sarà devo-
luto alla fondazione "Dopo di
noi", costituita da un gruppo
di genitori intenzionati a co-
struire una struttura che sia
un degno sostegno per i figli
disabili, quando rimarranno
orfani, il problema che assilla
i genitori, che hanno figli di-
versamente abili. "Il borgo
Agno vita", che sorgerà sul
terreno già acquistato
dall'associazione a Cereda,
servirà a soddisfare i bisogni
e le esigenze alla disabilità
congenita o acquisita. s A.C.
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Truffe agli anziani
Falso avvocato
viene arrestato
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L'INDAG INE. Catturato dai carabinieri in Campania, i raggiri fruttarono oltre diecimila euro

.,L ruffe odíose aglí anziam

valso avvocato arrestato
li derubava fingendosi incaricato di riscuotere
cauzioni per parenti coinvolti in incidenti fasulli
Ora e ai domiciliari con il braccialetto elettronico

Francesca Cavedagna

Truffe agli anziani con latec-
nica del finto operatore delle
forze dell'ordine: i carabinie-
ri della Compagnia di Bassa-
no mettono a segno il quarto
arresto in meno di sei mesi,
frutto di una laboriosa attivi-
tà di indagine. In manette è
finito il napoletano Fabio Se-
pe, 40 anni, accusato di truf-
fa ed estorsione pluriaggrava-
ta.

Le tre pesanti truffe ad al-
trettanti pensionati soli, mes-
se a segno da Sepe, in qualità
di riscossore materiale, e una

Gli investigatori
hanno analizzato
centinaia di filmati
di telecamere
e migl iaia d i

ta ul ti telefonici
non andata a buon fine, risal-
gono allo scorso gennaio,
quando il napoletano harag-
giunto Bassano da Casalnuo-
vo. La tecnica è sempre stata
la stessa: prima una telefona-
ta che il basista della banda
effettuava direttamente dal
Napoletano, consultando le
Pagine bianche, all'anziano
da truffare, con il falso centra-
linista delle forze dell'ordine

raccontava di un gravissimo
incidente stradale, causato
da un parente stretto della vit-
tima del raggiro. «Suo figlio è
nei guai, se non paga un avvo-
cato finirà in carcere». Quin-
di la richiesta di una "cauzio-
ne" di migliaia di euro, che da
consegnare subito e in con-
tanti, al finto legale che si sa-
rebbe presentato a casa appe-
na chiusa la conversazione.
Infatti, a pochi istanti dalla
chiusura della conversazio-
ne, il campanello di casa suo-
nava e dall'altra parte c'era
proprio il sedicente avvocato
Del Prete, oppure Del Piero,

che entrava in casa con la ve-
locità tipica di un attaccante
della Nazionale. Tutto calco-
lato per stordire la vittima
senza darle il tempo di capire
quello che stava succedendo.

Il truffatore campano ha ap-
profittato della buona fede di
tre anziani, impadronendosi
di oltre 10 mila euro. Il primo
episodio si è verificato il po-
meriggio del 23 gennaio e la
vittima una signora di 79 an-
ni - ha consegnato nella mani
di Sepe quasi 8 mila euro in
contanti; il 29 gennaio è toc-
cato a un anziano di 81 anni,
che gli ha consegnato oltre
1500 euro in oro e contanti.
Lo stesso giorno, nella rete è
finita anche una pensionata
di 85 anni, a cui sono stati
spillati 2 mila euro in contan-
ti; infine è stato fatto un quar-
to tentativo, ma l'anziana
contattata ha riattaccato e fat-
to le opportune verifiche col
112. In due casi, oltre alla truf-
fa aggravata, si sommano an-
che l'accusa di estorsione,

per le modalità particolar-
mente insistenti e minaccio-
se con le quali sono state rag-
girate le vittime, pesantemen-
te intimidatorie, soprattutto
sotto il profilo psicologico ed
emotivo: «Se non pagherai
subito, tuo figlio sarà spaccia-
to, finirà i carcere e non usci-
rà più».

Le indagini dei militari del-
la Radiomobile, guidati dal
luogotenente Antonio Bella-
nova, sono iniziate subito.
Centinaia di filmati di teleca-
mere di videosorveglianza e
migliaia di tabulati telefonici
sono stati analizzati, fino alle
prove che nei giorni scorsi
hanno permesso di arrestare
Sepe, operazione eseguita
proprio dai militari di via
Emiliani, che hanno raggiun-
to Casalnuovo di Napoli e
l'abitazione del truffatore,
ora ai domiciliari con braccia-
letto elettronico. Per il mo-
mento sono accertati legami
diretti con gli altri arrestati
nell'ambito della "Falce
Cops", le cui attività d'indagi-
ne continuano.
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«Cittadini

sempre più
collaborativi»

Fabio Sepe, l'arrestato

,uo
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Le indagini sono state effettuate dai Carabinieri di Bassano

Un grande sforzo investigativo.
Ma anche l'aiuto dei cittadini,
che hanno segnalato l'anomala
telefonata ai carabinieri.

«Le numerose attività di
informazione a favore delle
fasce più deboli svolte dai
carabinieri cominciano a dare i
loro frutti, con segnatazioni
sempre più numerose al 112 in
caso di persone sospette che
cerchino di stabilire un
contatto o si aggirino per i
quartieri. Incontri serali conia
popolazione e attività di
informazione nei luoghi
frequentati dagli anziani, oltre
alla consueta disponibilità di
tutti i militari in servizio, hanno
contribuito al buon esito
dell'indagine».

L'appello rimane sempre lo
stesso: «Nessun appartenente
alle forze dell'ordine o altro
ente può chiedere denaro
contante o altri beni per
qualunque motivo. Non fate
entrare sconosciuti in casa e in
ogni caso di dubbio chiamate
tempestivamente i numeri di
emergenza per richiedere aiuto
presso ilvostro domicilio. Se
siete stati vittima di episodi
simili contattate la stazione dei
carabinieri di competenza per
sporgere denuncia e
consentirci di assicurare i
malviventi alla giustizia». F.C.
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I dati, relativi al 2016, stanno facendo correre ai ripari l'Amministrazione comunale, che ha emesso un'ordinanza sugli orari di gioco

apidati nelle slot 4,9
Si potrà puntare soltanto dalle 10
alle 13 e dalle 17 alle 22. Sono 21
i pazienti in cura per ludopatia
Zen: «Ma e solo la prima tappa»

Giro di vite dell'Amministra-
zione comunale di Romano
contro le slot-machine. Il sin-
daco Simone Bontorin ha fir-
mato un'ordinanza per la re-
golamentazione degli orari
di utilizzo delle apparecchia-
ture per il gioco d'azzardo.

Nelle sale gioco autorizzate
e nei pubblici esercizi si potrà
giocare tutti i giorni, festivi
compresi, ma soltanto dalle
10 alle 13 e dalle 17 alle 22. La
decisione è stata presa su im-
pulso dei numeri riferiti
all'Amministrazione ezzeli-
na dal responsabile
dell'ambulatorio Gap (Gioco
d'azzardo patologico)
dell'Ulss Pedemontana, Pao-
lo Civïtelli: dati dai quali è
emerso che l'incidenza della
patologia da gioco d'azzardo
anche a Romano è preoccu-
pante.

Basti pensare che nel 2016

nel Comune ezzelino sono
stati giocati complessivamen-
te 4,9 milioni di euro, (340
euro pro capite), numero de-
stinato a crescere ulterior-
mente a causa della costante
diffusione di slot-machine e
sale giochi, che ad oggi a Ro-
mano sono circa un centina-
io. Dall'inizio del 2013, inol-
tre, sono stati presi in carico
dall'ambulatorio Gap di Bas-
sano circa 200 casi, tra cui 21
persone residenti a Romano
«Non potevamo rimanere

inermi di fronte alla dramma-
ticità di questi dati, che regi-
strano una crescita costante
del gioco d'azzardo, delle pa-
tologie e dei risvolti ad esso
correlati, che comprometto-
no l'individuo e l a sua esisten-
za - sottolinea il sindaco Bon-
torin -. Il gioco d'azzardo pa-
tologico è ormai inquadrato
come una malattia sociale
nell'ambito delle dipenden-
ze. Romano non è immune a
tale fenomeno. Anzi, è ere-

. Non s i può
rimanere inerm i
di fronte alla
drammaticità
di questi nu ri
SIMONE RONTORIN

INDACODI ROMANO

• o IN*

iom ca euro
scente il numero delle appa-
recchiature installate e dei
cittadini affetti da gioco
d'azzardo patologico o a ri-
schio. Per questo abbiamo de-
ciso di intervenire con
un'ordinanza ad hoc, andan-
do a limitare le occasioni di
gioco soprattutto nelle ore
notturne, in cui statistica-
mente si registra una fre-
quenza più alta dei fenomeni
di devianza sociale».

I titolari delle sale slot e dei
locali con slot machine saran-
no inoltre obbligati a esporre
un apposito cartello in un luo
go ben visibile al pubblico,
contenente formule di avver-
timento sul rischio di dipen-
denza legato ;l gioco , oltre al-
la collocazione di un avviso

Mw,
La malattia da gioco è sempre più una piaga sociale

indicante l'orario di apertura
delle sale giochi e di funziona-
mento degli apparecchi. La
violazione dell'ordinanza
comporterà una sanzione am-
ministrativa da un minimo
di 25 ad un massimo di 500
euro.
«L'ordinanza deve essere

considerata come la prima
tappa di un percorso che da-
rà attuazione a una serie di
provvedimenti di contrasto
al gioco d'azzardo - aggiunge
l'assessore ai servizi sociali di
Romano, Lorenzo Zen - per
il quale sono incidenti le rica-
dute negative sulla salute,
con risvolti sciali gravi, che
coinvolgono famiglie inte-
re».
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